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Due molotov contro la pretura e farneticanti volantini distribuiti in centro 

Commando armato assalta sede 
/ 

Iacp sequestrando 7 persone 
Quattro giovani, tra cui una ragazza, hanno tenuto sotto la minaccia delle armi cinque impiegati e due donne e li 
hanno chiusi in uno sgabuzzino - Sono fuggiti senza riuscire a dar fuoco agli uffici di via Fiesolana - Pronte reazioni 

La c i t t a di Fi renze ha vi
s to ieri un susseguirs i di 
azioni squadr i s i ielie e bari 
d i t e scho proprio in un ino 
m e n t o in cui il Paese vive 
ore d r a m m a t i c h e di a n g o 
scia e di t ens ione . 

Il p r imo a t t o band i t e sco 
e s t a t o compiu to ieri n ia t 
t u i a in via dei Magazzini 
dove due ordigni incendia
ri sono s t a t i l anc ia t i all 'in
t e rno del l ' au la della prilli.i 
.sezione e de l l ' au la di con 
M ^ I I O della P r e t u r a Nella 
t a r d a m a t t i n a t a un g rup 
p e t t o di provocator i ha di 
. s tnbui to vo lan t in i delle 
« U n i t a c o m b a t t e n t i conni 
m s t e > che r ivend icavano 
gli a t t e n t a t i c o n t r o le a u t o 
dei vigili g iu ra t i , dell 'Argo 
e c o n t r o i d i s t a c c a m e n t i 
dei Vimli u rban i . 

l u t i n e . 1 episodio più gra 
ve e a v v e n u t o in via Fie 
solat ia al n u m e r o 1. prò 
pi lo a l l ' angolo con piazza 
Sa lvemin i , dove ha sede 
l'ufficio con tab i l i t a e l'ut 
ficio con tenz ioso del l ' IACI' 

Un c o m m a n d o a r m a t o coni 
posto da q u a t t r o giovani 
ha fa t to i r ruzione ieri mat 
1111,1. a r m i alla m a n o , nel 
la sede d i s t a c c a t a dell 'Isti
t u t o A u t o n o m o Case Popo
lari . ha .sequestra to per cir
ca 10 m i n u t i c inque impie
gat i e due d o n n e , ha scri i 
to frasi f a rne t i c an t i sui 
mur i e ha ce rca to di a p 
p iccare il fuoco in u n a 
s t a n z a 

La sequenza degli avve 

t innen t i è s t a t a r a p i d a : 
e r a n o le 11 e 45 (p iando ì 
(p ia t i rò giovani ( t r e ragaz
zi ed una r agazza ) sono 
sal i t i al terzo p iano dello 
s t ab i l e di via F ieso lana . 
S t r a n a m e n t e ieri m a t t i n a 
nei due uffici non c 'era 
gen t e , m e n t r e di solito gli 
imp iega t i r icevono cont i 

nuamente la visita di nu
merosi inquilini. 

Un giovane con il volto ! 
coperto da un passandoti- j 
Lagna si è affacciato sul 
primo ufficio, quello degli 
affitti, a sinistra dell'en
t ra ta . In quel momento vi 
si trovavano due impiegati 
seduti alle loro scrivanie. 

Il giovane ha punta to loro 
una pistola dicendo: «Non 
è uno scherzo. Questa è 
una azione proletaria. Non 
vogliamo soldi. Se s ta te 
buoni non vi faremo nien
te. Vogliamo colpire l'IACP 
perché sfrutta... per le 
case». 

In tan to , un altro giova-

w " ' 'i"j i! M "i t ;"»>j" J. 

• * • • \ 

Nessuna tregua al terrorismo 
Poco dopo che un gruppo 

di teppisti arerà aggredito 
gii impiegati dell'IACP. im 
brattando di scrìtte i muri 
dei locali e mentre due hot 
figlie incendiarie rancano 
lanciate contro la pretura. 
alla mensa universitaria di 
via San dallo veniva diffu 
so un farneticante volanti 
no. a firma « Squadre prò 
Mane di combattimento », 
nel (piale si rivendicano gli 
attentati compiuti t a mezzi 
e distaccamenti > di vigili 
urbani e di guardie del
l'Argo. 

Queste squallide a2Ìom 
hanno una incredibile moti 
razione, quella cute di at 
laccare uomini e istituti tdcl 
comando nemici» che punta 
le armi contro tutti i prole 
tari che tentano di appro 
pnarsi di reddito per so 
prarvivere > In sostanza si 
tenta di trovare una giunti 
ficazione pscudo jtolitica per 
atti di delinquenza comune. 

com'è il furto. Xel volanti
no si attaccano quindi il 
PCI. le istituzioni, le auto 
rità cittadine e. quel che è 
più grave, si fanno nomi e 
cognomi quasi ad indicare 
possibili obbiettivi di nuove 
azioni squadristiche. 

Il volantino diffuso ieri è 
però solo uno dei tanti epi
sodi di istigazione e di esal
tazione dell'attacco eversivo. 
Set giorni scorsi è stato dif 
fuso un foglio, dal titolo 
t Potere contro potere «• 
(stampato in una tipogra 
Uà di via Faenza) nel qua 
le cinicamente si esaltano 
di attentati ed i raid com 
pinti contro le sedi democra 
fiche, le istituzioni, dingen 
ti politici, amministratori. 
giornalisti, l'n lungo elenco 
che meticolosamente rico 
struisce fatti, date, luoghi, 
cita persone: dalle sezioni 
de. ai colpi di pistola con 
tro il dirigente del GIP .Vi 
colai, ed altre « intrepide » 

azioni (« Sprangato l'asses 
sore comunale e docente uni 
versitarto del PCI Ghezzi. 
t Sprangato il giornalista 
dell'Unità Zanarim ») che 
richiamano, anche nel Ini 
alloggio, gli episodi del più 
squallido squadrismo fasci 
sta. 

Tutto ciò arriene alla men 
sa universitaria, in preseti 
za di centinaia di persone m 
una città dalle tradizioni de 
mocratiche come Firenze 
Ina situazione che crea un 
clima di tensione, un co 
stante focolaio di provoca 
zinne che. innanzitutto, si 
ripercuote su studenti e la 
voratori della mensa Sorge 
un interrogatorio: come può 
in pratica la violenza utiliz 
zarc normali tipografie per 
stampare fogli chiaramente 
eversivi senza nessun con 
traila e senza che si abbia 
un intervento degli organi 
dello Stato? 

San basta la pur necessa 

ria vigilanza -• alla quale 
ignobilmente si irride nel vo
lantino - occorre anche itti 
pedi re che simili documenti 
di esaltazione di criminali 
attentati continuino ad avve
lenare la vita delle sedi uni
versitarie della nostra cit 
tà il cui forte tessuto de 
mocratico ha saputo finora 
reagire in modo esemplare 
ad ogni attacco eversiva. 
Ciò è necessario ed è possi 
Itile nel momento in cui la 
nazione ù percorsa da uno 
spontaneo sussulto democra
tico die non ha V equale 
nella storia del nostro paese. 

In moto incontenibile che 
i Firenze, come nel re
sto dell'Italia, ha coinvolto 
strabocchevoli masse popò 
lari che si sono strette at 
torno alle istituzioni repub 
hlicane per difendere lo Sta 
to democratico come condì 
zinne per cambiare e far 
avanzare il }>aese. 

Mozione del consiglio di facoltà 

Anche Scienze vede 
il suo futuro a Sesto 

Chiesto un preciso impegno da inserire nel piano 
edilizio - Necessità urgenti per Biologia, i laboratori 

Sulla Firenze-mare 

Latitante arrestato 
a un posto di blocco 

E' Antonio Varone, autore nel 1974 di una rapi
na all' agenzia della Banca popolare di Novara 

Il consiglio di facoltà d: 
6cicnze M è pronunciato a 
erande maggioranza per la 
scelta di Sesto come uno dei 
poi. di sviluppo fondamenta 
li dell 'ateneo fiorentino Una 
mozione in questo senso e 
stata \o t a : a giovedì >era ed 
è «-tata illustrata ler, alla 
s tampa dal preside prò. ."sor 
Fabbri, che ha anche 3011'' 
nato ad alcune ulteriori ri 
ch iede del consiglio, mte 
prative degli .nterventi pre-
\i*ti nel piano edilizio, che 
verrà votato martedì dal se 
nato accademico e dal con
siglio di amministrazione. 

Lo stato di polverizzazione 
della facoltà, ha sostenuto il 
professor Fabbri, è preoccu
pante gì: istituti seno lon 
tani tra loro, dispersi in va
rie zone della citta, distacca
ti da altre facoltà. La situa
zione pesa non solo sugli stu
denti , che risentono forte 
incute del disagio, ma anche 
sulle possibilità di condurre 
un lavoro di r.cerca serio, 
coordinato con le altre disci
pline scientifiche E' per que
l l a Ciaf* ferma restando l'as

soluta nccess.tà di alcune so
luzioni ureenti . la facoltà ri
t iene che una soluzione ef
fettiva dei problemi edil.zi 
possa essere realizzata solo 
ccn un piano organico che 
preveda l'aggregazione in un" 
unica area di un nucleo ini
ziale composto dai diparti
menti d: matematica, f.sica, 
chimica, h.ologia e geo mine 
raloeia 

La .-celta di Sesto \ i ene 
riconfermata con la richiesta 
di un impegno economico 
preciso, oltre alla semplice 
acquisizione dell 'area. Ieri 
mat t ina il consiglio di fa 
colta si é nuovamente riuni
to. precisando in un succes
sivo documento le richieste 
urgenti che dovrebbero es
sere inserite nel piano edili-
z.o. In primo luogo si parla 
delle aule per il corso di lau
rea In Scienze biologiche, 
che sembra il punto più ur
gente da affrontare, e inol
t re 1 laboratori didattici. A 
questo proposito il documen
to del consiglio di facoltà ac
cenna ad una soluzione tran
sitoria 

Antonio Varone, un penco 
lo.so lat i tante autore del'.a 
rapina ali agenzia d^lla Ban 
ca Popo'.are di Novara de'.le 
Basnese nel marzo del 1974. 
e btato arrestato dalla polizia 
nel corso di uno dei tant i 
posti di blocco istituiti dopo 
il rapimento dell'ori. Aldo 
Moro. Varone era scomparso 
dalla circolazione dopo che 
la .sentenza che lo condan 
nava a sette anni e mezzo d; 
carcere era divenuta ese
cutiva 

Da qua.si un anno s: era 
persa qualsiasi traccia di lui. 
L'altra sera al casello di Pe-
retola dell 'autostrada Firenze-
Mare gli agenti della squadra 
mobile agli ordini del dottor 
Manganelli s tavano control
lando le auto in uscita quan 
do hanno visto arrivare una 
« Renault 5 r di colore rosso 

L'auto è stata costretta a 
rallentare la corsa da due 
volanti della polizia disposte 
a lisca di pesce. Gli agenti 
che ormai da diversi mesi 
avevano sul bollettino delle 
ricerche la foto del Varone, 

non barino avuto difficoltà a 
riconoscerlo L'auto è s ta ta 
circondata ed il bandito è 
stato t ra t to in arresto. 

Autore assieme a Salva
tore Trotta. Silvano Fei e 
Andrea Vecchi della rapina 
all'agenzia della Banca Po 
polare di Novara delle Ba-
gnese. avvenuta l'8 marzo 
del 1974. il Varone fu l'ulti
mo ad essere arrestato. Allo 
.scadere della custodia pre
ventiva era stato scarcerato. 
per cui al momento del prò 
cesso si trovava in libertà 
vigilata Quando la condan
na a sette anni e mezzo per 
rapina, porto abusivo di ar
ma da fuoco e falso divenne 
esecutiva Antonio Varone 
pensò bene di scomparire. 

In questi ultimi tempi, si 
ritiene abbia partecipato ad 
altre rapine, collegandosi ad 
altre bande. Negli ambienti 
della questura viene indicato 
come un uomo che si era 
conquistato un posto di ri
lievo nel mondo della ma
lavita. 

ne, con 11 viso coperto da 
un sacchetto di plastica, 
ha raggiunto l'ufficio in 
fondo al l 'appartamento do 
ve ha immobilizzato altri 
due impiegati. La ragazza. 
Invece, è rimasta sulla por 
ta a fare da palo. Allo stes 
so piano abita una fami 
glia che è s ta ta egualmen
te coinvolta nell'assalto. 

Un altro giovane, questa 
volta con il viso scoperto. 
ha suonato il campanello. 
una donna ha aperto ma 
si e vista Improvvisamen 
te stringere la testa con 
le due mani In questa bre 
ve colluttazione le sono 
caduti gli occhiali, per cui 
l 'anziana signora ha detto 
successivamente di non 
aver visto più niente, ma 
ha solo sentito una pistola 
punta ta alla tempia e due 
mani che l 'hanno trasci
nata dentro la sede del-
l'IACP. In tan to nei due uf 
fici gli impiegati sono ri 
masti per alcuni minuti 
sotto la minaccia delle 
armi. 

Uno dei banditi ha gri 
dato di consegnare 1 docu
menti. di modo che. se 
avessero parlato, sapevano 
dove andare a rintracciar
li. Ma nessuno aveva a 
portata di mano la carta 
di identità o la patente per 
cui i malviventi non han
no insistito. I quattro im
piegati sono stati spinti 
verso uno sgabuzzino po
sto in fondo al corridoio, 
sul lato destro. 

Anche le due donne che 
abitano accanto sono state 
accompagnate a forza ver
so la piccola stanza. E" sta
to a questo punto che I 
quattro si sono accorti del
la presenza di una perso 
na nel bagno, situato in 
fondo al l 'appartamento. 
proprio di fronte al ripo 
stiglio. 

Uno dei banditi ha in
t imato di uscire, ma la 
persona chiusa dentro non 
ha ceduto. Cosi il malvi
vente ha puntato la pi
stola verso la serratura 
pronto a sparare, ma ha 
desistito, t ra t tenuto anche 
dalle invocazioni degli im
piegati. 

Il bandito ha allora dato 
una spallata alla porta 
infrangendo il vetro e 
aprendo violentemente. Il 
quinto Impiegato non ha 
opposto resistenza ed è sta
to rinchiuso insieme agli 
altri sei ostaggi nello sga
buzzino. 

I malviventi hanno In
t imato di non uscire asso 
Ultamente prima di 10 mi
nuti dalla stanza poi si 
sono messi ad accatastare 
carte, macchine da scrive 
re. pratiche con l'intenzio
ne di dar fuoco a tut to. 

Hanno cosparso un'inte
ra stanza di sostanza li
quida. forse acido mischia
to a benzina.. Ma qualcosa 
non ha funzionato e cosi 
hanno desistito. 

Hanno solamente lascia
to sui muri due scritte far
neticanti e quasi illegibili. 
abbandonando persino la 
bomboletta spray e alcune 
bottiglie che dovevano con- ! 
tenere benzina e altro ma- . 
teriale infiammabile. I 

Cinque minuti dopo un ] 
altro impiegato, che era i 
momentaneamente assen j 
te. ha senti to le grida che 1 
provenivano dallo stanzino. 1 

E' stato dato l'allarme e i 
sul posto sono immediata ! 
mente giunte le volami ' 
della polizia e dei carabi « 
nieri. La scientifica si è 1 
subito messa al lavoro, j 
I quattro giovani avevano j 
lasciato numerosi indizi ne- \ 
gli uffici. ! 

II commando aveva stu I 
diato nei dettagli il proprio | 
piano, e conosceva perfet ( 
tamente la collocazione de ; 
gli uffici e delle abitazioni [ 
dello stabile di Via Fieso j 
lana. Subito dopo l'assalto i 
si sono riuniti in assemblea \ 
gli amministratori e il per ', 
sonale IACP che hanno ri
confermato la propria fer- j 
ma opposizione a simili . 
azioni compiute da gente ! 
al servizio della provoca ', 
zione 

1 

Selle foto: in alto, le • 
scrivanie dell'ufficio co ' 
sparse di acido corrosivo. 
Sotto, le scritte tracciate ; 
con lo sprav nei corrido, , 
dell'IACP. i 

! 

A colloquio con Landò Conti , capogruppo del PRI in Palazzo Vecchio 

Non è più tempo di steccati 
e di contrapposizioni frontali 

Perché i repubblicani proposero un incontro fra i partili democratici — Necessario avviare un confronto pre
liminare sul bilancio 1978 — Agire secondo una visione programmata — I bilanci delle municipalizzate 

La conferenza cittadina del PCI rappresenta un avveni
mento rilevante non solo per i comunisti, ma per il com
plesso della vita politica e culturale della città. In vista di 
questo appuntamento, abbiamo ritenuto importante avviare 
una serie di « colloqui » con dirigenti politici, amministra
tori, uomini di cultura per portare avanti il confronto ed 
il dibattito sui maggiori problemi della città e sulla proposta 
che i comunisti avanzano per Firenze. 

Oggi pubblichiamo l'intervista con Landò Conti, capo
gruppo del PRI In Palazzo Vecchio. 

L'incontro con Laudo Conti 
si svolge nel piccolo ufficio 
dove lavora. Il colloquio 
scorre rapido, senza interrii 
/.ioni, la domanda e .subito 
al ferrata, .a nspostn e conci 
.sa e chiara II discorso e per 
grun palle cent ia to .sul ìap 
porto fra le forze politiche. A 
Laudo Conti interessa preci 
sa ie le ragioni della proposta 
avanzata dai repubblicani 
qualche tempo fa ed illustra
re la posinone del Pi t i su 
alcuni problemi della città In 
vista di scadenze importanti 
come il bilancio di previsione 
per il 1978 

«Presentammo la no.stui 
pinna pioposta per un m 
contio fui le forze politiche, 
che avesse come obiettivo la 
individuazione di alcuni punti 
precisi sui quali verificare u 
na possibile convergenza, 
perché ritenevamo necessario, 
prima che avvenisse nelle se 
di istituzionali un confronto 
preliminare fra le foize poli 
tiche. economiche e .sociali. 
convinti come siano della 
importanza di ogni contribu 
to neHìnteiasse della citta. 
Non intendevamo quindi 
sot trarre niente alle sedi isti
tuzionali, anzi, ritenevamo 
che per far « crescere » un 
dibatti to - per la verità ab 
bastanza s tagnante — fosse 
necessario questo confronto 
preliminare. Abbiamo invece 
dovuto prendere at to che 
questa occasione non è s ta ta 
colta e che le forze politiche 
non hanno compreso, o vo 
luto comprendere, il signifi
cato della nostra proposta ». 

Mi sembra, però, che non 
tutte le forze politiche abbia
no reagito allo stesso modo. 

« La DC. s t rumentalmente , 
ha voluto limitare il confron
to al funzionamento delle 1 
stituzioni. mettendo da par te 
i problemi della citta. Nella 
maggioranza solo il PSI si e 
espresso con una risposta 
nella quale prendeva at to del
la posizione della DC, giun
gendo alla conclusione che II 
confronto era impossibile. Di 
fronte a questi due rifiuti 
prendemmo at to anche noi 
cha le forze politiche non in
tendevano confrontarsi fuori 
delle sedi istituzionali che, 
ripeto, non Intendevamo as
solutamente scavalcare ». 

E' a questo punto che ave-
tv pensato ad un confronto 
da avviare nella sede Istitu

zionale, affrontando intanto il 
bilancio? 

<i Certo. Abbiamo iHMisnto 
che. a questo punto l'iniziati 
va spettava al Sindacato e al 
la Giunta II sindaco nella 
numonc dei capigruppo prò 
pose un confionto sul hilan 
ciò e l ' imito fu accolto Lu
nedi scorso abbiamo avuto 
un incontro nel corso del 
quale ci sono state ìllustiate 
le linee del bilancio 1<17K ed 
alla cui conclusione si è con
venuto di ritrovarci nuova 
mente oggi IHT presentare le 
nostre proposte ed osserva 
/ioni Intanto il progetto di 
bilancio nella autonoma sto 
siila della Giunta, e stato in
viato ai consigli di quartiere 
peichc anch'essi avanzano 
proposte e osse, va/ioni >>. 

Pensate che questo lavoro 
preliminare possa creare le 
condizioni per un atteggia
mento positivo sul bilancio? 

« Noi riteniamo che tutti 
debbono dare un contributo 
dell 'inteiesse della citta Non 

automaticamente trastoiinaisi 
e poi detto che questo deliba 
in voto positivo o di asten
sione . L'import a nte e com
prendere clic non e più tem 
pò di contrapposizioni fronta
li o di steccati » 

Quali caratteristiche a 
vostro parere dovrebbe avere 
il bilancio? 

« Occorre tenere presente 
che il decieto Staminali im
pone un limite al bilancio. 
C e comunque da osservare 
che nella proposta che la 
Giunta ci presenta, per la 
parte straordinaria, si inten
de utiliz/aie tut ta la somma 
che la legge consente -- circa 
104 miliardi di lire — per 
opere e per investimenti. A 
questo proposito solleviamo 
un interrogativo Ci chiedia
mo se e opportuno che il 
comune si impegni per tut ta 
la cifra. E questo per più 
considerazioni. Innanzitutto 
perché riteniamo che questa 
cifra non possa essere consi
derata se non in un piano 
generale di interventi che ve
da coinvolti gli enti locali 
anche a livello comprensorm-
Ie e regionale, nel guadro di 
un discorso p rogrammato lo , 
per non correre il rischio di 
limitarsi ad una visione mu
nicipali st ica dell ' intervento 

Non abbiamo ancora eie 

menti per dare un giudizio 
negativo Abbiamo pelo 
l'impi estone che si vada a 
grò,si investimenti scooidina 
ti rispetto a quella visione 
programmata che indicavo. 
Infine c'è il problema di un 
inano finanziario che consen 
ta ih utilizzate il r iedi to per 
coprire queste cifie » 

Rispondendo alla vostra 
prima proposta i comunisti 
indicarono tre linee lungo le 
quali muovere il confronto: 
lo sviluppo ulteriore doi rap 
porti fra Firenze, il compren
sorio. la Regione, a partire 
dai bilanci del '78; l'azione 
coordinata delle autonomie 
per realizzare importanti o-
pere pubbliche; la necossità 
di affrontare i problemi con
nessi all'assetto del territorio 
ed alla politica urbanistica. 
Mi sembra che per molti a 
spetti il discorso collìmi con 
il vostro. 

«Ci rit inviamo in molti 
aspetti di questo discorso. 

I Noi però continuiamo a sol 
i tolmeare il :a|>poito h a il 
i programma d. investimento 
| dei 1(11 nuli,udì ed i piani 
I pluriennali di at tua/ione, che 
1 e poi lo stesso discorso che 
| facciamo quando indichiamo 

la necessita di piogrammare 
e coordinare gli intei venti. 

' Esprimiamo. In sostanza, in 
' questa fase, un giudizi/) rela 
I t m u n e n t e negativo su. modo 
| con cui ci è stato illustrato il 

bilancio, non jierchc non si 
I sia d'accoido m via pregiudi 
1 /lille sulle linee che in esso 
j sono espi esse, ma pei che an-
I coni non ci sembrano pre 
I senti questi punti di ilfeii 
| mento 

I Un'altra questione unpor 
. tante, che ha incidenza sul 
' deficit del colmino, e 11 bl 
; lancio delle mimicipalrzzate 

<ASNU <• ATAEi per le quali 
I occorre Uscire dal vago per 
I agire con un duplice Inter 
I vento sulle spese generali, 
l at traverso la ristrutturazione 

dei servizi e de' personale, e 
• sulle tariffe » 
i Nel dibattito In consiglio 
' comunale mi sembra che 
[ questo problema sia stato 
| affrontato. 
! « Certo, ma non mi pare 
! che, al di là dell'accettazione 
i di questi criteri si agisca poi 
j in modo conseguente, mi 
i rendo conto delle difficoltà e 
[ delle responsabilità di un 
' grande parti to <li massa, ma 
; non c'è altra s t rada» 
t 

! Ci sono poi i problemi re-
j lativi alle grandi infrastruttu

re, come l'aeroporto. Qual è 
! la vostra posizione? 
I « Pensiamo si debba andare 
I verso lo scioglimento della 
| società per l 'aeroporto di San 
I Giorgio a Colonica, e» ad una 
I decisa conferma di San Giu

sto a Pisa come aeroporto 

della Toscana. Decori e anche 
decideie cosa (aie di Pereto 
la polche é impensabile un 
suo raffoi/ainento ment ic «1 
ta il concorso por i. Contio 
direzionale Gli interventi 
debbono essere quindi limita
ti in vista della sua dimin 
sione per utilizzale l'atea se 
condo le indicazioni del pia 
no regolatole) 

E per 1'Unlvorsità? 
<> Il diseoi so ci poi ta a 

constile! azioni più generali 
sulla ( itta. le cui difficolta 
nel dei o.lo p iodu t tho e cui 
t inaie sono coltamente atti ì 
hiuhili anclir alla Università 
pei una situazione che non 
ha con .entiio i' MIO pieno in 
sorinionto nella v ila cittadina 
L'Wmvei , I \ I dove avolo. li 

spetto al pas.ato, una magg.o 
io coscienza del suo molo 
nella ( ina . deve i i.u qui .tall
ii pe .ti i he lo spetta nel ri 
laiK io cul 'uia 'o, economico o 
piodutt ivo -> 

E por quanto riguarda gli 
insediamenti? 

<< Conio pai t ito abbiamo 
appi ovato il documento ohe e 
-.luto fu mato da tutto le fot 
/e politiche e ci nt iovinmo 
in (pianto e m o . .<> a t t enua 
to Chiodiamo poio all'Uni 
voi sita un impegno più pie 
ciso e una piti (oncreta ns 
stm/inne di lospnnsahiliTa 
Per quanto ngua ida Monte 
domini Abbiamo grosso 
perplessità Non siamo del 
tut to < onvmtt di una soluzio 
ne che, pi esentata corno 
t i an . i tona . potiebbe poi di 
ventare permanente » 

Quale giudizio date sulla 
situazione economica di Fi
renze? 

«Questa è una città ohe 
avvolto m ritardo gli effetti 
delia ciisi, ma ciò non siimi 
fica che le conseguenze non 
ci siano Anzi si stanno, a 
mio avvi.o, acutizzando i sin 
tomi di difficoltà e di precn 
net a E' necessario, al di là 
do la teoria, avere interventi 
pai precisi e loncreti por le 
diverso oategone. come quel 
la aitigiana » 

Ma qui entra in gioco an
che il ruolo delle categorie 
sociali. 

« La partecipazione e la 
chiave per intervenire E non 
solo a livello del quartieri, 
ma anche delle categorie so 
ciati Non chiodiamo una sor 
to di «pa t to sociale), fioren 
tino, ma intendiamo sottoh 
noaro il valore di tutt i 1 
contnhiiti E cosi il cerchio 
sì chiude e 'orniamo al siimi 
fieato della nnst ia proposta 
iniziale Come vedi nel nostro 
disegno c'è coerenza,) 

a cura di 

Renzo Cassigoli 

Saranno effettuate quest'anno nel compartimento 

100 assunzioni all'Enel 
L'annuncio dato al termine di una riunione fra direzione e organizzazioni sindacali - Se
rie di impegni per la crisi energetica - Affrontati i temi dell'ampliamento di alcune strutture 

L*na sene di impegni [ter . 
l'occupazione sono stati rag
giunti nel corso di un incontro , 
t ra la direzione compartimen 
tale dell'ENKL e le organi/ 
zaziom sindacali di categoria 
FNLECGIL. FLAKICISL e 
L'II-SP L'IL. 

La direziono ha dichiarato 
che. per l'anno in corso, sa • 
ranno assunti 100 nuovi d - ; 
pendenti in ambito comparti ' 
mentale, oltre al ripristino j 
del turnover, privilegiando le 
assunzioni operative. In meri 
to all'assunzione di giovani. 
i sindacati hanno richiesto d 
estendere anche al centro 
nord l'accordo nazionale che 
parla di 1.000 nuovi posti di 
lavoro. 

La direzione compartimen 
tale si è pertanto impegnata • 

a sollecitare la soluzione del 
problema sia in sede di dire 
zinne generalo ilio al Consi
glio di \mministraziorie. 

Nel (orso dell'incontro -ono 
~tati tr.ittat; anche i proble 
mi della i r is : energetica Per 
quanto toni orno la rtooler 
mia. la direzione ha afferma 
to di essere in grad<» d, .o. 
profondire i programmi e gli 
investimenti, mentre s->no n 
corso studi riguardar* la 
struttura. 

Sulla centrale termica d; 
S Barbara, nel Valdarno. il 
s ndacato -ta da tcmj>o af
frontando il « dopo lignite ^ 
proiipnnt odo la co-tru/.one d. 
una nuova centrale termica 
tradizionale. 

L'KN'KL. pur accettando :n 
l.nea d. massima la propo 

i sta. Tara e seguire rilievi tec
nici («il partii olare ri forimeli 

I to ai consumi idrici che la 
; centrale assorbo riferendo 

siici os-.vamen'c- al riguardo 
In monto alla t 'entralo ter 

m i a di Torre del Sale a 
Piornb no l'KNKL o in at ' i sa 
ci. iin.i decisione della (liun 

, ta Comunale per [«o'er proce
dere all.i corruzione del ter
zo r quarto grupiH» 

Nel cor-o dell'incontro 
' l'KNKL ita dichiaralo di 

aver inoltrato alla Kos; one 
, tutta la documentazione oc-
• corrente, r guardante l'uso 

delle acque -.a por il Lago 
| d. Vagli ciie p*-r la C'entrale 
: Idrica Tana Termini. Il sin

dacato iia sollecitato inoltre il 
ripristino delle centraline idri
che della Garfaenana e del

l'. \ptH-nnmo P.sto c->e 
L'KNKL ii.i gmdi( ato pis,-

tiva la nuova projjo-ta delie-
province di Pisa e Livorno 
por l'insediarne rito della mio 
va (filtrale 'lorbog.is inume
rò 1 gruppi d. '» MVv i. an 
one -»• esiste un problema 
d m.i-!Jio-i ( o - \ n I.tt v i alle 
I.nco di tra-porto Nell'ini or. 
irò ( -tato discuss», anche il 
problema eiella ("antralo Mar
ze»'ci d. L.vorno In -< guito 
al.a vertenza a suo tempi 
a[)' Ti.i tendente- ,,d una mag 
g.oro prod izione- dell'impianto 
me-dianie una adeguata e>rga 
ruzza/ one- del lavoro. 1 Knel. 
nel riconoscere lo carenze or 
gariiz/ativo denunciate, ha d. 
e inarato la p ropr:a disponib, 
lita ad affrontare . vari aspct 
ti m modo nuovo. 

Muore una donna 
ferita nel disastro ! 

di Fornacette j 
t 

PISA — E* «alito • cinque il nu- 1 
mero delle vittime del deraglia
mento del diretto La Spezia-Fìren-
ze, avvenuto una •ettiman* la a 
Fornacette, vicino PonUéei a. Nel
l'ospedale di Pisa è morta, inlat
ti, e « i Anna Maria Calieri, di 42 ! 
anni, dipendente di una ditta far- i 
maceutica, passeggera del treno i 
deragliato. La Calieri era stata ri- ' 
coverata nell'ospedale di Pontede-
ra • poi trasferita a quello di 
Pisa. 

Le condUioni degli altri (eriti 
ricoverati con prognosi riservata 
sono ancora stazionarie. t 

La linea ferroviaria è ancora in- t 
terrotta nel tratto dove avvenne ' 
l'Incidente e I tecnici continuano 
Il lavoro pn ripristinarla. 

Protesta 
il personale 
degli istituti 

agrari 
li personale deeli istituti d: 

ricerca e .sperimentazione 
asgrana della Toscana ha d. 
eh.arato Io s ta to di aeitaz.o 
ne per respingere il tentativo 
di soppressione di questi isti
tuti ed il loro burocratico as
sorbimento nel ministero del 
l'Agricoltura e foreste. 

Gli istituti della Toscana 
sono tre- Isti tuto sperimen
tale per la zoolosia ae rana d. 
Firenze. Istituto sperimentale 
per lo studio e la difesa del 
suolo di Firenze e Istituto 
sperimentale per la selvicol 
tura di Arezzo, ma altri isti 
tuti hanno nella nostra regio 
ne alcune sezioni periferiche 

Il personale, riunito in as
semblea. ha richiesto Tinte 
ressamento di tu t te le forze 
politiche e sindacali sia a li 
vello regionale che nazionale 
affinchè i problemi della ri
cerca in agricoltura siano af
frontati in un quadro unita
rio di riforma e in rapporto 
agli indirizzi generali di svi
luppo agricolo del paese. 

Incontro 
a Sesto 

sulla salute 
in fabbrica 

S conclude o?£i presso '.a 
i saietta i 5 Ma^reio * d. Sesto 
i :! convegno indetto dal con 
! sorzio socio sanitario 37 eh" 
; opera sul territorio de. coma 
j e-ii di Calenzano. Campi Bisen 

zio e Sesto Fiorentino, in ac 
j cordo con !e organizzaz-on. 
, sindacali di zona. Il cenve 
! eoo nenarda •< la tutela del 
j la salute nella fabbrica e nel 
• territorio ->. 

Dopo una comun.caziorìe 
' del presidente del consorz.o. 
I Menalrio Guarnieri . Dario 

Berti:, membro del direttivo 
I del consorzio stesso ed asses 
I sore alla sanità del comune 

d: Sesto, nella sua relazione 
I ha illustrato la situazione del 
I servizio di medicina p reven i 

va del lavoro, anche nel lo t 
tica della leege 382 e nello 
spinto del testo della riforma 

j sanitaria che è all'esame 
I del parlamento Sono segui 
| te le comunicazioni ed il d.-
• battito, a cui hanno pa r t ec -
| pato cons.eli di fabbrica, ope 
, ratori e tecnici del settore 

Convegno 
provinciale 
sui poteri 

locali 
I! 20 ed .'. 2". marzo .t...i 

v...a n.erìirea * La P'errì.r.ar. 
da ,> ad A.—.mino s. ivolcera 
il conveizr.o provinciale per 
una protra mrr.az.one demo 
crat.ca dello sviluppo ed un 
nuovo as-e i to dei poteri Io 
cali. I lavori saranno aperti 
da un'introduz.one generale 
del comp^eno Bardolini, vice 
pre-idente delia Regione e 
saranno conrlus. dal compa 
eno Lu-vard;. della segreler.a 
regionale del PCI. 

Terranno relazione anche ì 
compagni Stefano Pieracci. 
sindaco di Siena, che parlerà 
sul tema : « Un nuovo ordi
namento dei poteri locali » e 
il compagno Lohengrin Lan 
d:ni, sindaco d: Prato e pre 
sidente regionale dell 'Ann. 
che parlerà su « Programma 
zione delle risorse e f.nanza 
degli enti locali ->. Nelia gior
na ta di martedì il lavoro s. 
svolgerà nelle eommiss.on. Il 
convegno e stato promosso 
dalle federazioni del PCI di 
Firenze e di Prato. 

I giornalisti 
della Rai-Tv 
sull'Ordine 

e l'Associazione 
I iriornahs -: delia Rai TV di 

V renze. presa viMone dei do 
curr.Tito approvato dall'Ord: 
ne reziona'.e e clall'A^ocia 
zione .-*ampa 'Oscana. hanno 
so ' toscnt to un od^ nel quale 
si sottolinea che, con :1 pre 
te- to di difendere la piural. 
tà deH'informaz.rrie. si assu 
me unicamente la d.fesa di 
.ntercs-i editor.ali che. come 
nel caso deile rad.o e delle 
emittenti private, il più delle 
volte non -=i sa neppure a 
chi fanno capo e cosa rap 
presentano 

Si precisa che si conside
rano giornali, azenz.e di 
stampa radio e TV pr.vate 
uno strumento irrinunciabile 
di 1.berta e allo .stesso tem
po si omette un qualsiasi ac 
cenno alla funzione .svolta 
dalla Rai-TV; .si sottolinea 
che le due organizzazioni non 
difendono il r ispetto della 
profess.cnalita e ì diritti sin 
dacali di chi lavora In radio 
e televis.om private 
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